
«È un disco rotto. Basta». Bersani
ormai non replica neanche più a
Berlusconi. Gli attacchi ai magi-
strati e alla sinistra, le liste escluse
perché c’è un disegno. Il segretario
del Pd ha capito che il premier te-
me la disaffezione, registrata dagli
ultimi sondaggi, nel suo stesso elet-
torato, e che per arginare il rischio
astensionismo ha un solo modo: al-
zare il livello dello scontro. «Guai
a seguirlo», è la raccomandazione
che Bersani ha dato ai suoi. Perché
se da un lato «Berlusconi sa sem-
pre più di antico», è il ragionamen-
to del leader Pd, «il problema è
quanto durerà questo tramonto e
quanto peserà sulla vita del pae-
se». Il timore sono insomma i colpi
di coda, gli «altri trucchi» a cui po-
trebbe ricorrere il Pdl, il clima esa-
sperato innescato da chi «vuole raf-
figurare il giudizio politico come
un giudizio di Dio su di sé».

Bersani vuole allora utilizzare la
manifestazione di domani per «cam-
biare l’agenda», perché «il referen-
dum Berlusconi sì-Berlusconi no fa
solo il suo gioco» e perché «a furia di
stringere spazi democratici non si
parla più dei problemi dei cittadi-
ni»: «La democrazia serve per poter
portare la discussione pubblica sui
temi che interessano alla gente, la-
voro e regole, onestà e serietà, sani-
tà, scuola». L’iniziativa a Piazza del
Popolo sarà un passaggio cruciale
della campagna elettorale, per il La-
zio che è dato in bilico (il Pd regiona-
le sta organizzando un centinaio di
pullman) e non solo. Bersani per la
prima volta si lascia andare a un pro-
nostico: «Vincere 7 regioni a 6 è un
bell’obiettivo». Ma per «vincere nel-
la maggioranza delle regioni» o, per
dirla con D’Alema, per «convincere
quelli che cominciano a pensare che
Berlusconi non è in grado di guidare
il paese», servirà anche non commet-
tere errori, domani.

LAPIAZZA

Bersani si dice «tranquillo» del fatto
che dalla piazza non partiranno at-
tacchi a Napolitano per il salva-liste.
«Abbiamo una piattaforma secondo
cui il governo porta piena responsa-
bilità del decreto. È un punto indi-
scutibile e tutti lo rispetteranno». Il

leader dell’Idv sembra confermar-
lo dicendo che «sabato è la giorna-
ta per dare una spallata al governo
Berlusconi, di questo dobbiamo oc-
cuparci». E una battuta di Enrico
Letta - «chi userà parole fuori luo-
go sarà fuori dall’alleanza» - susci-
ta una replica di Massimo Donadi -
«gli consigliamo di fare un bagno
d’umiltà» - ma non la dura reazio-
ne mostrata in situazione analoga
due giorni fa da Di Pietro.

L’altro rischio da disinnescare è
dare l’effetto di una riproposizio-
ne dell’Unione. Così, se dal palco
parleranno tutti i leader (da Di Pie-
tro a Ferrero, da Nencini a Bonelli,
da Vendola a Bonino, con Bersani
a chiudere) i loro interventi (5 mi-
nuti l’uno) saranno alternati da
performance musicali (Simone Cri-
sticchi, Frankie Hi Nrg e altri) e te-
stimonianze di insegnanti, giorna-
listi, lavoratori precari.❖
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«Ilgovernohadecisodiscende-

re in campo direttamente, io

nonsonemmenopiùsehocomecon-

tropartelaPolverinioppureBerlusco-

ni». Lo dice Emma Bonino che sulla

manifestazione di domani aggiunge:

«Oravediamo, immaginochecisarò»

Santoro allestirà a Bologna

«Raiperunanotte», una sera-

ta di Annozero il 25 marzo al Pala-

dozza,per la libertàd’informazione,

mase ilTaroggiaccoglie il ricorsodi

Sky, Santoro si augura in un ritorno

sul video. Vespa declina l’invito.EmmaBonino (Foto Omniroma)

Unamanifestazione del PD

AManfredoniasivotaafinemese,
eilcandidatosindacodelPdlStefanoPe-
corella che fa? Scrive un programma
elettoralecheèpraticamente identicoa
quello dei candidati della Lega di alcuni
comuni della Lombardia, del Piemonte
edell’EmiliaRomagna. Lanotiziadel co-
pia-incolladaiprogrammi«padani»arri-
vaalresponsabileEntiLocalidelPdDavi-
deZoggia,chedice:«Ormaisiamoalpa-
radosso,conilPdlchealSudparlaconle
stesseparolediBossieCalderoli.Senon
èquestounsintomoulterioreepreoccu-
pantedel vuotopoliticonel quale èpre-
cipitata la maggioranza di governo, ci
chiediamocos’altromai possa esserlo».

pAlla vigilia dellamanifestazione il segretario Pd: il referendumSilvio sì-Silvio no gli fa comodo

p «Tranquillo» sulla piazza: «AncheDi Pietro concorda che l’obiettivo è il governo Berlusconi»

Bonino: chi è il mio avversario
Polverini o il premier?

Bersani: undisco
rotto, rompiamo
il gioco
del premier

Il Pdl al Sud copia
il programma della Lega
Zoggia: «Paradossali»

Un «Annozero» di lotta
il 25marzo a Bologna

Le tensioni e il voto

«Berlusconi è al tramonto», di-
ce Bersani, «la manifestazione
è per cambiare l’agenda». Di
Pietro: «In piazza per dare una
spallata al governo». Domani
sul palco pochi minuti per i se-
gretari e interventi musicali.
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